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NUOVI  FRAMMENTI 

DELLE 

ANTICHE  LEGGI  DI  GORTYNA  IN  CRETA. 


Notizia  di  A.  Zocco-Rosa. 

E noto, che  nella  seconda  metà  del  passato  secolo  Halbherr  e 
Fabricius  scoprirono  a Cortyna,  in  Creta,  una  grande  epigrafe, 
la  quale  conteneva  le  antiche  leggi  di  quella  vetustissima  città  4). 
Si  è scoperta,  più  tardi,  una  nuova  epigrafe  cretese,  di  cui  il 
Comparetti  rileva  la  grande  importanza  storico-giuridica  in  una 
memoria  intitolata  : Iscrizione  arcaica  inedita  di  Gortyna  2). 

Egli  giudica  pessima  la  lezione,  che  della  nuova  epigrafe  diedero, 
in  Grermania,  Kohler  e Ziebarth  3)  ; ma  riconosce  tutta  l’esattezza 
della  lezione  data  dal  Brause  4).  Infelici,  invece,  furono  i tentantivi 
suoi  di  colmar  le  grandi  lacune,  che  l’epigrafe  presenta.  Egli 
s’ingannò  quando  immaginò,  che  l’epigrafe  contenesse  una  parte 
d’un  r oqtwiojv  oQxog  vófuyog,  riguardante  gli  òycoyórcu  o coniura- 
tores. 

Ben  se  ne  avvide  il  Comparetti  5),  il  quale  ci  dà  6)  la  seguente 
lezione  integrale  di  tutta  l’epigrafe: 

1 ) Leggi  antiche  della  città  di  Gortyna  in  Creta , scoperte  dai  dottori  F.  Halb- 
herr ed  E.  Fabricius.  Lette  ed  illustrate  da  D.  Comparetti.  Firenze,  1885. 

2)  Comparetti,  Iscrizione  arcaica  inedita  di  Gortyna.  [Rendiconti  della  r.  Acca- 
demia dei  Lincei.  Classe  di  Se.  mor.,  stor.  e filol.,  Voi.  XXVII,  p.  207 — 220). 

3)  Kohler  und  Ziebharth,  Das  Staatsrecht  von  Gortyn , p.  35  segg. 

*)  Brause,  roQtx'vloìv  óqxoq  ró/xi/A,oq  ( Hermes , XLIX,  p.  102  segg.). 

5)  Appena  ebbe  sott’  occhio  la  nuova  epigrafe,  che  gli  fu  comunicata  da 
Halbherr,  il  quale  ne  aveva  dato  notizia  nei  Rendiconti  della  r.  Accademia  dei 
Lincei. 

6)  Facendo  uso  di  criteri  esatti  e precisi  (p.  213-215  del  Voi.  XXVII 
dei  Rendiconti  citati)  ed  avvalendosi  di  due  fotografie  e di  un  disegno  fotografico 
fatto  dallo  Stefani, 
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(tt)/.cò/,  ò[AVV[t?]V  òè  Òina[lcog  ò arrj^ai  òvv- 
fialvovra  tÒv]  ’ AnekXova  noi  ràv  ’ Afìctv- 
aiav  ) ìocì  tòv  "Eq/agcov,  ó[$é  òfivvcov  tw rjòé - 
va  UQÒ  tovtcov]  àXkov  \hòv  òvv\iaivt{r')- 
oj.  rèo  òenaaTaTijgco  naì  nX[iovog  ròvg  ttcct- 
Qaoavg  ottoi  x’ét] ev  n'vlvvg  ot  n’rjpiwvTi 
xaì  TToXiaTtvoovTi  naì  r\òvg  fiàzQcoavg  x’- 
vivvg  oi  yd  rjfil(X)]vzi  ò[zvv[A.t]V  ndvzavg 
F^lVUVZÓJL  Ff-naGTOV  Ì7TaQlÓ[fléVOV  n'ìniÓQ- 
novg  naniOTcoi]  òXézQcoi  enooXXv&ai  zò[v- 
g]  \iaizvgavg  avzòv  FÌnao\zov  ìnagiópt- 
vov,  ròvg  de  uhX\ovg  oì  n'rj^icovzi  nrjg  zoo  a[v- 
t\(X)  nuTQÒg  lujvti  n’  àòaizrjì  [ruaQicovTi  ò\ivv- 
fA,tjv  tj  fÀoev  à$o](ó)ovg  avzòv  Fénaozo\v 
\inaQiòfxevov. 

Da  questa  restituzione  risulta,  che  l’epigrafe  contiene  un  com- 
plemento delle  leggi  gortynie  su  la  divisione  dell ’ eredità , incise 
nella  colonna  V e nel  principio  della  colonna  VI  della  Grande 
Iscrizione,  scoperta  da  Halbherr  e da  Fabricius.  Avevamo  da 
esse  appreso,  che  agli  atti  di  divisione  d’eredità  dovevano  esser 
presenti  alcuni  testimoni  in  un  tempo,  in  cui  a Gortyna  erano  in 
uso  non  documenti  scritti,  ma  testimonianze  orali  1).  Ora  dalla 
epigrafe,  integrata  dal  Comparetti,  apprendiamo,  che  i testimoni 
dovevano  anche  giurare. 

A che  mirava  il  giuramento  solenne,  fatto  da’  testimoni  a norma 
della  Legge?  Ad  affermare  (come  rileva  il  Comparetti)  la  gius- 
tizia della  divisione  e ad  eliminar,  così,  qualunque  controversia 
tra  gli  eredi.  A tal  uopo  dovevano  intervenire,  quali  testimoni, 
anche  i più  stretti  parenti  del  defunto  come  quelli,  ch’eran 

J)  Leggi  antiche  di  Gortyna , col.  VI,  1:  „Se  mentre  (i  consanguinei)  pro- 
cedono a dividere  gli  averi  non  si  accordino  circa  la  divisione,  siano  gli 
„ averi  venduti  e,  vendutili  al  maggiore  offerente,  si  abbia  ciascuno  la  parte 
„dei  prezzi,  che  gli  spetta.  E quando  van  facendo  la  divisione  si  trovino  pre- 
denti tre  o più  testimoni  maggiorenni  liberi .”  — Minute  norme  intorno  alla 
divisione  dell’eredità  si  trovan  pure  nelle  vetustissime  leggi  di  Ha.mmura.bi. 
V.  Code  des  lois  de  Hammurabi , art.  165,  166,  167,  170,  173, 176.  (Ed.  Scheil. 
Paris,  1902). 
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solidali  in  tutto  ciò,  che  riguardava  gl’interessi  collettivi  dell’intera 


famiglia. 

Secondo  il  supplemento,  immaginato  dal  Comparetti  [11.  1-4], 
il  giuramento  de’  testimoni  sarebbe  stato  intensificato  con  l’in- 
vocazione degli  dei  domestici  (olaeloi  Qtoi)  e delle  divinità  dello 
Stato  !).  La  Legge,  poi,  ammetterebbe  varie  forme  e formole  di 
giuramento  secondo  la  varia  qualità  dei  giuranti,  distinti  in  tre 
gruppi,  che  noi  presentiamo  qui  in  quadro  sinottico: 


Gruppo  I. 

I più  stretti  parenti. 

(Zi  paterni.  Zi  materni. 

Loro  figli). 

* * 

* 

Essi  avrebber  giurato 
ad  uno  ad  uno  con  la  più 
semplice  forinola  d’im- 
precazione, ciascuno  im- 
precando a sè  stesso. 


Gruppo  II. 

Tre  o piu  testimoni 
estranei. 

* * 

* 

Giurano  con  la  for- 
inola d’imprecazione  me- 
no semplice  e più  vio- 
lenta, imprecando  cias- 
cuno a sè  stesso  la  pessi- 
ma malora  e perdizione*). 


Gruppo  III. 

L'indistinta  collettività 
di  tutti  i parenti , di  qual- 
sivoglia grado , procedenti 
da  uno  stesso  padre. 

* * 

* 

Avrebber  giurato 
come  i più  stretti  pa- 
renti; ma  in  massa * 2  3). 


Ma  se  la  Legge,  ricostruita  dal  Comparetti,  è un  complemento 
di  quelle  sulla  divisione  dell’eredità,  contenute  nelle  col.  Y-YI 
pr.  della  Grande  Iscrizione,  sarebbe  essa  una  posteriore  aggiunta, 
intesa  a colmar  una  lacuna  dell  più  antiche  Leggi?  Il  Compa- 
retti  l’esclude  per  ragioni  intrinseche  ed  estrinseche.  Discutibile 
è la  ragione  estrinseca,  che  la  Legge  non  fu  punto  scolpita  nei 
blocchi  dello  stesso  muro  circolare,  che  contiene  le  altre  leggi; 
ma  ben  solida  è una  ragione  intrinseca:  la  col.  Y della  Grande 
Iscrizione  lascia  in  tronco  le  disposizioni  relative  alla  divisione 
dell’eredità  ed  a’  testimoni,  che  debbono  intervenirvi.  Orbene,  ciò 
rende  plausibile  l’ipotesi  del  Comparetti,  che  la  Legge  da  lui 


*)  Opportunamente  il  Comparetti  mette  in  rilievo  un  divario  tra  il  Diritto 
d’Atene  e quello  di  Gortyna.  Mentre  in  Atene  „le  divinità  patrie  da  invocare 
erano  concordate  dalle  parti  procedenti  alla  divisione,  a Gortyna  erano  deter- 
minate dalla  Legge,  che  rigorosamente  imponeva  di  giurare  per  quelle  divinità 
e non  per  altre”. 

2)  Perchè  questa  intensificazione  d’imprecazione  per  i testimoni  estranei  ? Il  C. 
ben  la  spiega  ricordando,  ch’essi  non  potevan  corroborare  il  giuramento  con 
l’invocazione  degli  dei  domestici  come  facevano  i parenti  del  defunto. 

3)  È una  congettura.  L’ultima  linea  della  Legge,  in  cui  si  sarebbe  parlato 
di  siffato  giuramento,  andò  anch’essa  perduta.  Ma,  se  non  assolutamente  certo, 
resta,  intanto,  probabile,  che  il  giuramento  si  facesse  „per  acclamazione  ad 
una  voce”. 
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ricostruita  dovesse  già  esistere  e fosse  stata  sbadatamente  saltata 
quando  s’intraprese  la  compilazione  di  quel  corpo  di  leggi,  che 
ci  fu  rivelato  dalla  Grande  Iscrizione,  scoperta  da  Halbherr  e 
da  Fabricius. 

L’antichità  delle  Leggi  di  Gortyna  doveva  impallidire  quando, 
nei  primordi  di  questo  secolo,  furono  scoperte,  a Susa,  le  vetus- 
tissime Leggi  di  Hammurabi,  delle  quali  nuovi  frammenti  furono 
scoperti  a Nippour  (Niffer)  negli  scavi  fatti  eseguire  dall’  Uni- 
versità di  Pennsylvania.  Preziose  queste  scoperte  sono:  esse  allar- 
gano gli  orizzonti  della  Storia  comparata  dell’antico  Diritto. 
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